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ca Figliuola di Bonifazio già Duca e Marchefe di Tofcana e della 
fuddetta Beatrice, feguì matrimonio ; e noi vedremo in breve que­
llo Principe , già fucceduto al Padre nel Ducato della L orena, eler- 
citar anche in Italia l'autorità di Duca ai TVfcana per ragione di 
Matilda fua Moglie. Non erano peranche divenuti ereditar] 1 Du­
cati, e gli altri governi d ’ Italia , talmente che le Donne ancora vi 
fuccedell’ero ; ma la potenza e h  coftituzion de t^mpi avea già in­
trodotto quello coliume . L’ abbiamo parimente uflervato 111 Ade­
laide Marchesana di Sufa, Principeffa d animo virile. Vien credu­

ta) Guìcht to dal Guichenon (a), che a quella Adelaide appartenga una me- 
nen Hiftoir. m0ria riferita daH’ Ughelli {b) , ed eilratta dalla Cronica del Mo- 
de Savoyl niftero di Fruttuaria, cioè la leuente : Anno Domm M L X X .  
Tom. I. Menfe Maio capta juit & incenja g Civitas Ajìenjis ab Alaxia Co- 
fth m Ì fa nella quale occafione il fuddetto Ughelli fu d’av-
Tum .iv .' Vii'o , che Adelaide faceiTe ricevere a quel Popolo per fuoVefcovo 
Lpifcop. A- Girlemo fin qui rigettato da gli Artigiani . Leggeiì unafimil me- 
(c Chron. moria nelle Croniche d’ Arti (c) , ma con diveriità, dicendoli ivi , 
¿(lenfeTo. che la Città d’ Alti fu prefa in quell’ Anno, Nono Kalendas M alia 
fuLilr*'' Co mi uffa Alaxia ; & ab ea tota Juccenfa fttit de Anno M X C l. de­

cimo quinto Kalendas Aprilis ; & eodem Anno dieta Comitiffa ob- 
Ut. Alaffia e Adelaide fono lo f t e f f o  nome; mafe è vero quello in­
cendio, non dovette già quello entrare nei catalogo de’fuoi elogj. 
In quell’ Anno ancora diede fine a’ iuoi giorni Odelrico Duca e Mar-

(d) Lamher. chele di Canntia (d) . Soleva in addietro andare unito col governo 
tusScafna- della Carintia quello ancora della Marca di V e r o n a ;  ma non so di- 
Chfonco re> s'egli gode ile nello lleiTo tempo di quella, nè chi foffe ora Preiì- 
‘Annahfla dente d’ ella Marca. Ebbe per iucceiTore Bertoldu olia Benoljo . 

îcardTm ^  ^ ^ee tacere per gloria dell’ Italia , che in quell’ Anno da Gu- 
T. i C o r p .giteimo Re d’Inghilterra, « Duca di Normandia, fopranominato il Con- 
Hìiior. quiilatore, fu creato Arcivefcovo di Canturberi, e Primate dell’ In­

ghilterra il Beato Lanjranco di nazione Pavefe , perfonaggio celebre 
nella Storia Eccleiìailica non meno per la fua Letteratura, che perle 

£ 4 r 7. ûe g l ° rio ê azioni. Appoggiato ilSigonio (e) alle Croniche moder- 
tal. Lib. 4. ue di Pila fcriiTe, che in quell’ Anno 1 Pifani portarono la guerra in 

Corlica: del che oiTeli i Genovelì con dodici galere andarono a bloc­
car la bocca d’ Arno ; ma ulciti in armi 1 Pilani ne prelero fette 
dì di San Siilo d’ Agollo, Non fono indubitate cotah notizie. Gli 

p l.J i”™1“  antichi Annali di Pila (/) altro non dicono, fe n o n  c h e  forfè gran 
r J . " 1 halic. guerra fra i Pifani e Genovefi. L’avidità del commerzio diede mo­

to all'invidia , all’ odio ,  e pofeiaalle guerre fra quelle due Nazio­
ni j


